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WELFARE

Tra Monza  
e Lecco  

sono pochi   
i professionisti 

dell’assistenza ai 
fragili e alle persone 
non autosufficienti. 

Ats Brianza  
in campo  

con un pacchetto  
di formazione  

per nipoti e figli

Mancano i “caregiver” 
La soluzione è in famiglia
LUCA CEREDA 

Un luogo in cui fare doman-
de, ma soprattutto trovare 
risposte pratiche per assi-

stere familiari in condizioni di fra-
gilità o malati: è online il nuovo 
portale “Assistere in famiglia” di 
Ats Brianza - l’azienda sanitaria 
che opera nelle province di Mon-
za e Lecco - che intende assolve-
re proprio alla funzione che por-
ta nel nome, prendendo atto del-
la continua crescita sul territorio 
di persone che ricoprono il ruolo 
di caregiver, non a livello profes-
sionale, e quindi senza compe-
tenze specifiche. Questo stru-
mento, il primo del suo genere in 
Lombardia, sarà un supporto per 
coloro che si ritrovano ogni gior-
no, ventiquattro ore su ventiquat-
tro, a occuparsi delle 62.186 per-
sone in condizioni di fragilità o di-
sabilità, e che necessitano, secon-
do Ats Brianza, di servizi assisten-
ziali. Si tratta del 5.2% del milione 
e 200mila lombardi che vivono 
nei territori presidiati da questa 
azienda sanitaria: «Calcolando 
che per ogni soggetto da assiste-
re servono almeno 2 caregiver, il 
10% dei cittadini nel nostro terri-
torio ricopre almeno in parte le 
funzioni assistenziali per un sog-
getto fragile. Dal nostro studio 
emerge poi che a impegnarsi 
maggiormente sono le donne nel-
la fascia d’età 45-55 anni. Inoltre 
l’innalzamento dell’età media di 

vita sta comportando anche l’au-
mento delle problematiche dei fi-
gli che si occupano dei genitori 
anziani», spiega il dottor Carme-
lo Scarcella, direttore generale Ats 
Brianza. 
«Con il portale intendiamo rivol-
gerci a caregiver informali. Geni-
tori, figli o parenti che gratuita-
mente curano persone anziane, 
malate o fragili e, in molti casi, non 
come azione volontaria, ma per-
ché si ritrovano costretti a farlo, 
trovandosi coinvolti in qualcosa 
che va al di là della relazione af-
fettiva precedente. Nonostante la 

legge di bilancio 2018 abbia con-
tributo a riconoscere e delineare 
la figura del caregiver, continua-
no a mancare supporti per i sog-
getti che svolgono pratiche assi-
stenziali di questo genere – spie-
ga la dottoressa Stefania Bolis, di-
rettrice del settore innovazione di 
Ats Brianza –. Senza contare che, 
per assolvere a tali funzioni, spes-
so rinunciano a soddisfare le pro-
prie necessità». Nella sezione 
“Consigli e buone pratiche” del 
nuovo portale «abbiamo attuato 
una divisione per patologie, for-
nendo informazioni pratiche non 

solo specifiche alla patologia 
dell’assistito, ma anche in relazio-
ne alla gestione della sua quoti-
dianità connessa per esempio ai 
farmaci da somministrare e alla 
movimentazione del soggetto. In 
‘Servizi e agevolazioni’ abbiamo 
invece indicato le facilitazioni a 
cui i caregiver e gli assistiti posso-
no accedere, che spesso non so-
no a conoscenza dei propri dirit-
ti. La parte più innovativa resta 
senza dubbio quella dei video for-
mativi in cui prendono parola i 
professionisti che hanno collabo-
rato durante i nostri corsi che mo-
strano ad esempio come fare ma-
novre come alzare dal letto la per-
sona. Abbiamo anche introdotto 
una sezione assistenziale per con-
tattare Ats Brianza, spazio in cui è 
prevista in futuro l’aggiunta di una 
chat in cui interagire in tempo rea-
le», illustra la dottoressa Bolis. 
Il ruolo del caregiver è fondamen-
tale perché altrimenti le persone 
assistite finirebbero in strutture 
per anziani o disabili «che però 
non sarebbero in grado di acco-
gliere tutte le persone fragili - con-
clude il dottor Scarcella -. L’impe-
gno che portano avanti è rilevan-
te, ma gravoso. Non necessitano 
solo di supporto economico: per 
questo con il portale introducia-
mo la cura degli aspetti psicologi-
ci dei caregiver familiari, il cui im-
pegno può rischiare di potare al 
burnout». 
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ARIS E UNEBA 

Rsa e ospedali 
cattolici: una sanità 
che guardi lontano

«La Parola di Dio è sempre illuminante e con-
temporanea. Non solo nella denuncia, ma an-
che nella proposta…». Prende spunto dal mes-

saggio di papa Francesco per la XXXI Giornata Mondia-
le del Malato 2023, il manifesto sul welfare lombardo 
che Aris Lombardia e Uneba Lombardia pubblicano per 
sensibilizzare i candidati alle elezioni regionali.  
Nicola Spada e Marco Petrillo rappresentano 500 tra 
ospedali religiosi e Rsa private, soprattutto cattoliche. 
«Le criticità, nel sistema dei servizi sanitari e sociosani-
tari, portate drammaticamente in evidenza dalla pande-
mia da COVID-19, si inseriscono in un contesto di sof-
ferenza complessiva» denunciano.  
Aris e Uneba chiedono «una programmazione che re-
stituisca una prospettiva temporale, anche di medio e 
lungo periodo, che consenta di predisporre e organiz-
zare i servizi richiesti realizzando gli investimenti in tut-
te le aree». Il testo enuclea i seguenti fronti caldi. Il pri-
mo è come si intende porre al centro la qualità della vi-
ta dei cittadini e valorizzare le organizzazioni che svol-
gono una funzione di interesse pubblico, distinta e di-
versa da quella delle organizzazioni private for-profit. Si 
chiede, «per avviare concretamente un nuovo modello 
di presa in carico domiciliare. Di superare definitiva-
mente un sistema a silos inter-indipendenti per integra-
re efficacemente la logica del nuovo servizio di “cure do-
miciliari” con il sistema ospedaliero». Anche il concet-
to di prossimità «va inteso non solo nella sua dimensio-
ne territoriale, ma anche come elemento di natura psi-
cologica».  
Il documento insiste sull’implementazione di centri mul-
tiservizi al posto di opere iperspecialistiche e ragiona sul 
ruolo degli ospedali classificati e degli enti del terzo set-
tore e solleva il tema delle risorse: «Le strutture sanita-
rie e sociosanitarie non possono permettersi un sistema 
a costi crescenti e tariffe bloccate». Il tema della caren-
za di personale, infermieristico e non, sta assumendo 
dimensioni sempre più drammatiche: si chiede di «su-
perare il vincolo di esclusività; finanziare corsi; proroga-
re la scadenza per l’esercizio temporaneo della profes-
sione per il personale sanitario; promuovere percorsi di 
reclutamento dall’estero; favorire percorsi di incentiva-
zione per “distacchi” o “comandi”; dare risalto al ruolo 
della professione infermieristica nelle RSA; incentivare 
l’investimento nella formazione e nell’aggiornamento 
delle competenze specialistiche per gli infermieri già im-
pegnati all’interno delle strutture. Sarebbe anche oppor-
tuno intervenire sulla programmazione e sui requisiti di 
accreditamento richiesti dalle DGR regionali». (P.V.) 
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In totale sono quattro i candidati 
per la presidenza della Lombar-
dia alle prossime elezioni Regio-

nali: il governatore in carica Attilio 
Fontana, lo sfidante del centrosini-
stra e del M5S Pierfrancesco Majori-
no, la candidata civica sostenuta dal 
Terzo Polo Letizia Moratti e Mara 
Ghidorzi, 42enne con una laurea in 
sociologia, di Unione Popolare, lista 
in cui sono confluiti esponenti pro-
venienti da Rifondazione comunista, 
Manifesta, Potere al Popolo e Dema. 
Il programma di Ghidorzi è radica-
le, soprattutto su trasporto pubblico 
e Sanità. «La sanità – ha detto Ghi-
dorzi  – deve tornare ad essere pub-
blica. La salute non è una merce ma 
un bene pubblico e deve venire pri-
ma dei profitti dei privati. Bisogna 
potenziare la sanità territoriale e i 
poli ospedalieri pubblici con più per-
sonale medico e infermieristico e i 
presidi come medici di base, sert e 
consultori. Oggi in Lombardia è un 

deserto sociale».  
La candidata di Unione Popolare ha 
criticato il presidente Fontana sulla 
gestione della pandemia, dove se-
condo Ghidorzi sono emerse le fra-
gilità di un sistema «sbilanciato sui 
privati». Uno spreco di risorse, vista 
l’assenza durante la pandemia di 
mascherine, posti letto e di medici 
di base, che per la rappresentante 
della sinistra radicale si registra an-
che nella gestione delle case popo-
lari e del trasporto pubblico.  
«La Lombardia è la Regione più in-
quinata d’Italia e il tema trasporti è 
strettamente collegato – ha detto an-
cora la candidata di Unione Popo-
lare –. Per noi va disincentivato l’uso 
del mezzo privato, agendo su un pia-
no integrato sul trasporto pubblico. 
Va migliorata la rete ferroviaria. Al-
cune tratte sono a binario unico e 
questo è indegno. Sul piano econo-
mico è inaccettabile che tutto ciò 
che si fa è aumentare il prezzo dei 

biglietti, vanno resi gratuiti i mezzi 
per gli studenti e abbonamenti an-
nuali devono essere realmente con-
venienti come succede in altre real-
tà europee». 
Attualmente riguardo le prossime 
elezioni regionali, il 51,5% del cam-
pione di votanti in Lombardia si è 
espresso a favore di Attilio Fontana 
(centrodestra), mentre il 29% ha di-
chiarato che voterà per Pierfrance-
sco Majorino (centrosinistra-M5S), 
il 18% per Letizia Moratti (Terzo Po-
lo) e l’1,5% per Mara Ghidorzi (Unio-
ne Popolare). Almeno è quanto 
emerge dal sondaggio pubblicato re-
centemente da Porta a Porta (la tra-
smissione di approfondimento poli-
tico di Bruno Vespa), realizzato da 
Noto Sondaggi, sulle intenzioni di 
voto a livello nazionale e sulle ele-
zioni regionali in Lombardia e Lazio. 
«Il nostro è il voto per l’alternativa e 
non per l’alternanza – detto ancora 
Ghidorzi, durante un confronto tra-

smesso dalla Tgr Rai Lombardia con 
gli altri candidati –. Come Unione 
popolare abbiamo un obiettivo am-
bizioso: quello di riportare chi è al 
margine al centro. I margini – ha 
spiegato ancora sono la gente comu-
ne, che vive in periferia e non riesce 
a pagare le bollette. Noi vogliamo ri-
dare voce e protagonismo a tutta 
questa gente che è il 99% della popo-
lazione lombarda», mentre «le poli-
tiche fino a oggi si sono concentrate 
sull’1% che detiene ricchezze e pri-
vilegi. Noi vogliamo ribaltare questo 
paradigma, cambiare faccia e rotta e 
portare Lombardia a essere una re-
gione che si caratterizza per la giusti-
zia sociale, ambientale ed economi-
ca». Una proposta politica, ha con-
cluso, che punta sulla «salute, che 
non è una merce ma un bene comu-
ne». E per questo «bisogna potenzia-
re la sanità territoriale e i poli pub-
blici». (D.Re) 
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VERSO LE REGIONALI DEL 12 E 13 FEBBRAIO 

Ghidorzi: «Trasporti pubblici efficienti e integrati» 
La candidata di Unione Popolare:  «Devono essere più economici, così si disincentiva il mezzo privato e si inquina meno»

Mara Ghidorzi / Ansa

IL CASO 

Ticket sanitario  
ai disoccupati 
Regione condannata 
per discriminazione

Regione Lombardia condan-
nata per discriminazione 
collettiva per aver richiesto 

il pagamento del ticket sanitario 
alle persone disoccupate, se que-
ste non hanno mai lavorato pri-
ma. La decisione arriva dal Tri-
bunale di Milano che ha accolto 
un ricorso presentato da Asgi ed 
Emergency e, con l’ordinanza del 
12 gennaio 2023, ha accertato la 
condotta discriminatoria della 
Regione. La vicenda nasce da un 
orientamento del Ministero della 
Salute che, da anni, pretende di 
distinguere tra persone disoccu-
pate, ai quali viene riconosciuta 
l’esenzione dal ticket, e inoccu-
pate, cioè persone prive di lavoro 
che in precedenza non avevano 
mai lavorato, ai quali invece 
l’esenzione viene negata. Se la ri-
chiesta discriminatoria di paga-
mento del ticket colpisce in par-
ticolare i richiedenti asilo e i rifu-
giati, che, rispetto ad altre catego-
rie soggiornano sul territorio da 
meno tempo e, nella maggior par-
te dei casi, non hanno avuto rap-
porti lavorativi pregressi all’iscri-
zione al Servizio Sanitario Nazio-
nale (SSN), di fatto colpisce indi-
stintamente tutti coloro che non 
hanno mai potuto lavorare in pre-
cedenza e si trovano ad usufruire 
della sanità pubblica, cittadini ita-
liani inclusi. Il diritto all’esenzio-
ne dalla partecipazione alla spe-
sa sanitaria è previsto dalla Leg-
ge 537/1993 per le persone resi-
denti prive di lavoro presenti sul 
territorio italiano. Nonostante il 
Consiglio di Stato abbia già affer-
mato la parità di trattamento tra 
inoccupati e disoccupati in un pa-
rere lo scorso 13 luglio 2022, di-
verse regioni, tra cui la Lombar-
dia, non si sono ancora adegua-
te. Ora il Tribunale di Milano ha 
ordinato l’eliminazione della di-
scriminazione, accogliendo il ri-
corso di Asgi e Emergency. 
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I DATI DI UN SONDAGGIO SU 120 ISTITUTI DI BERGAMO E BRESCIA 

Scuole pronte a reagire alle emergenze
CARLO GUERRINI 
Brescia 

Una grande apertura delle scuole «nei con-
fronti del mondo e delle situazioni di biso-
gno»: è uno degli aspetti emersi dal questio-

nario sottoposto agli istituti di Bergamo e Brescia 
con riferimento alle rispettive esperienze di educa-
zione al dialogo fra i popoli e alla solidarietà. I risul-
tati dell’iniziativa, promossa dalle due diocesi, con 
i rispettivi Uffici scolastici territoriali, sono stati il-
lustrati durante un incontro al centro delle Comu-
nicazioni sociali “Giulio Sanguineti” di Brescia. Fra 
i protagonisti anche Daniela Noris e Davide Guar-
neri, rispettivamente responsabile della Pastorale 
scolastica diocesi di Bergamo e della Scuola dioce-
si di Brescia. 
Sono 120 gli istituti che hanno risposto. La rilettu-
ra dei dati è stata affidata alla Fondazione Comuni-
tà e Scuola, diretta da Igor Penna. «C’è un’apertura 
alla “mondialità” che si esprime nella quotidianità 
– ha sottolineato Penna  –. Le scuole sono pronte a 

rispondere alle emergenze. Spesso l’azione parte 
dagli stessi studenti. Ci sono anche realtà che han-
no attivato percorsi di alternanza scuola lavoro 
all’estero, nei Paesi in via di sviluppo. I dati rappre-
sentano bene il tessuto valoriale delle due provin-
ce, dal Banco Alimentare alla vicinanza con le Rsa 
o con le Caritas parrocchiali. Senza dimenticare le 
sfide della pandemia e dell’emergenza ucraina». 
Il prossimo 25 marzo, nell’ambito del percorso con-
giunto Bergamo-Brescia Capitali della Cultura, le 
due diocesi vivranno, nei rispettivi capoluoghi, 
l’evento “Maturi al punto giusto”: se per Brescia è 
una tradizione, per Bergamo si tratta della prima vol-
ta. I maturandi si confronteranno con alcuni pro-
tagonisti del mondo sociale, politico e imprendito-
riale. La collaborazione tra le diocesi proseguirà in 
autunno con la formazione dei docenti, attraverso 
il coinvolgimento delle università - la Statale a Ber-
gamo e la Cattolica a Brescia -, sul fronte della co-
operazione internazionale.  
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Bertolaso: per chi 
arriva dalla Cina, 

tamponi fino al 28

D’intesa con il ministero della Salute, i tamponi 
anti Covid su tutti i passeggeri provenienti dalla 
Cina proseguiranno tutto il mese fino al 28 
febbraio. Lo ha annunciato l’assessore 
regionale al Welfare,Guido Bertolaso: a 
Malpensa finora sono stati eseguiti 2.865 

tamponi molecolari, sono stati riscontrati 182 
casi positivi, mentre 2.607 sono stati quelli 
negativi. La percentuale di positività è risultata 
del 9%; dall’inizio dei controlli sui voli diretti 
dalla Cina, le varianti maggiormente riscontrate 
sono stati BA.5.2 (17 casi) e BF.7 (10 casi).

Al teatro Oscar 
va in scena 
la deportazione 
di Liliana Segre
Il 30 gennaio 1944 
Liliana Segre veniva 
deportata dal binario 
21 della Stazione 
Centrale al campo di 
concentramento di 
Auschwitz: è stata una 
dei pochi sopravvissuti 
a questa disumana 
esperienza. Inaugurato 
in occasione della 
Giornata della 
Memoria e in scena 
fino a domani, al 
Teatro Oscar c’è lo 
spettacolo tratto dal 
libro della senatrice a 
vita “Fino a quando la 
mia stella brillerà”. La 
replica di stasera sarà 
introdotta da Gadi 
Luzzato Voghera, 
direttore della 
Fondazione centro di 
documentazione 
ebraica 
contemporanea di 
Milano. Info e orari: 
www.oscar-
desidera.it.
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